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PREMESSA
Partendo dalla storia personale di ciascun bambino e dal suo vissuto la Scuola dell’infanzia sostiene ed incoraggia i cambiamenti che caratterizzano lo sviluppo dai tre ai sei anni ed agisce per rimuovere eventuali ostacoli.

Le finalità della Scuola dell’’infanzia derivano dalla visione del bambino come soggetto attivo e protagonista che deve poter maturare la sua identità, conquistare maggiore autonomia e sviluppare le competenze. 

Al bambino devono, dunque, essere offerte tutte le possibilità affinché sia in grado di consolidare le abilità sensoriali, motorie, linguistiche, intellettive al massimo delle sue potenzialità. 

Nella nostra Scuola, data la presenza di bambini stranieri con difficoltà linguistiche e di alcuni bambini con difficoltà di attenzione, è emersa l’esigenza di un Progetto di potenziamento finalizzato ad offrire l’opportunità a tutti di sviluppare al massimo le potenzialità.

In particolare si lavorerà con i bambini di 5 anni soprattutto in relazione all’acquisizione dei prerequisiti di base per la comprensione, la lettura e la scrittura - necessari per affrontare il percorso della scuola primaria - evidenziando che le difficoltà linguistiche rappresentano un ostacolo allo sviluppo della competenza del bambino oltre che della relazione. La lingua  ha una funzione trasversale nello sviluppo complessivo in quanto consente di esprimere esperienze operative, affettive e fantastiche legate all’immaginario.

In un’ottica di miglioramento continuo della qualità si sottolinea l’importanza di rispondere in modo adeguato ai bisogni ed alle problematiche emergenti. La nostra Scuola dell’infanzia pertanto, attraverso un’organizzazione flessibile di spazi e tempi,  individua dei percorsi di apprendimento individualizzati rivolti ai bambini che presentano delle difficoltà. 
DESTINATARI:
Il progetto di potenziamento relativo al corrente anno scolastico si rivolge ai bambini che presentano difficoltà linguistiche (in particolare bambini stranieri) ed a bambini che hanno bisogno di sviluppare maggiore concentrazione  ed attenzione durante lo svolgimento delle attività.

In tutto vengono coinvolti    bambini di tre e soprattutto di cinque anni, suddivisi in piccoli gruppi di 3/4 bambini.
OBIETTIVI GENERALI:
· Ampliare ed arricchire il repertorio linguistico degli alunni stranieri ed in difficoltà
· Sviluppare e potenziare la capacità espressiva per comunicare le proprie emozioni ed il proprio vissuto

· Favorire la capacità di relazione

· Rafforzare la fiducia in se stessi e nelle proprie capacità

· Favorire la capacità di condurre a termine le attività

· Accrescere la motivazione e lo sviluppo dell’autostima intesa come adeguatezza rispetto al livello di sviluppo delle potenzialità di ogni bambino.
CAMPI DI ESPERIENZA COINVOLTI

Il Progetto è trasversale a diversi campi di esperienza e prevede collegamenti con il progetto annuale.

Il corpo e il movimento. Obiettivi specifici:
· Esercitare le abilità grafico-motorie 

·  Sviluppare la coordinazione oculo-manuale 

 I discorsi e le parole . Obiettivi specifici:

·  Sviluppare la capacità di descrivere immagini e situazioni 

·  Sviluppare la capacità di  ascoltare storie 

·  Sviluppare la capacità di raccontare eventi, brevi storie, fiabe ascoltate 

·  Sviluppare la capacità di  acquisire nuovi vocaboli 

Lo spazio, l'ordine e la misura . Obiettivi specifici:

· Sviluppare la padronanza di sé in rapporto alle cose 

Le cose, il tempo e la natura . Obiettivi specifici:

·  Sviluppare la capacità di saper utilizzare le proprie capacità sensoriali 

·  Sviluppare la capacità di attenzione 

Messaggi, forme e media . Obiettivi specifici:

·  Sviluppare la capacità di esprimersi graficamente 

·  Sviluppare la capacità di percepire, e riconoscere suoni e rumori 

·  Sviluppare la capacità di leggere le  immagini

Il sé e l'altro . Obiettivi specifici:

· Promuovere processi di socializzazione e di cooperazione attraverso il lavoro di piccolo gruppo 

· Sviluppare la capacità di saper chiedere ed accettare l'aiuto altrui 

·  Sviluppare la capacità di rispettare  spazi e tempi altrui 

·  Sviluppare la capacità  di portare a termine una consegna 

ATTIVITÀ:
 Le attività verranno organizzate partendo dal vissuto del bambino e comprenderanno:
· conversazioni

· racconti

· drammatizzazioni

· giochi motori

· schede predisposte
· cartelloni

· pittura
· giochi guidati

METODOLOGIA:
Per favorire al massimo l’organizzazione di percorsi individualizzati si lavorerà con piccoli gruppi (di 3- 4 bambini alla volta). 
L’insegnante porrà al centro dell’attenzione del processo di apprendimento il bambino consentendogli di partecipare attivamente rispettando i suoi tempi, stimolandone il protagonismo, offrendogli molteplici stimoli. Attraverso la relazione in un clima sereno e rassicurante (favorita in particolare dal piccolo gruppo) il bambino viene messo nella condizione psico-affettiva più idonea per agire secondo le sue capacità ed in risposta ai suoi bisogni.
SPAZI

Per la realizzazione del progetto si prevede di utilizzare, per il lavoro in piccoli gruppi, il salone ed il locale mensa (ala A e B)  e la sala giochi (ala C)
TEMPI
Il progetto verrà  realizzato con i bambini dalla seconda metà di Gennaio a Maggio 2004.

Per la realizzazione del progetto ciascuna delle insegnanti coinvolte svolgerà 10 ore aggiuntive di insegnamento anticipando l’ingresso a scuola nelle settimane di turno pomeridiano secondo un prospetto flessibile in relazione alla progettazione.
STRUMENTI E SUSSIDI

Giochi strutturati, schede operative, materiale di facile consumo (fogli bianchi, pennarelli, colla, carta collage..), materiale per la psicomotricità
VERIFICA

La verifica verrà effettuata in base all’osservazione diretta di ciascun bambino durante le attività.
In particolare si valuterà se il bambino:

· ha arricchito il proprio repertorio linguistico

· ha acquisito una maggiore autostima

· è in grado di condurre a termine la consegna data in maniera sufficientemente autonoma

· dimostra di aver acquisito maggiore padronanza del segno grafico.

INDICATORI D’EFFICACIA

IL Progetto si considera svolto in maniera soddisfacente se i bambini hanno conseguito nel 70% dei casi almeno uno dei seguenti esiti attesi:
· arricchimento del lessico

· maggiore correttezza del linguaggio

· maggiore capacità di condurre a termine le consegne
· miglioramento nella relazione
DOCUMENTAZIONE

La documentazione del Progetto Potenziamento si propone di:

· costituire un veicolo di informazione e comunicazione con i genitori,

· ricostruire il percorso svolto da ciascun bambino,

La documentazione avverrà attraverso:

· libretto individuale da consegnare a ciascun bambino comprendente tutti i suoi elaborati (schede operative, disegni, collage, ecc),

· documentazione fotografica.

DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITA’
Le attività programmate si sono collegate alle attività del progetto annuale in modo da risultare maggiormente motivanti per i bambini.

Le insegnati impegnate nella realizzazione del progetto hanno concordato le attività  suddividendole in unità tematiche. Per ciascuna unità tematica sono stati realizzati più incontri a seconda delle attività programmate. Le attività sono state organizzate secondo obiettivi diversificati in relazione all’età dei bambini.
Obiettivi specifici:
· Esercitare le abilità grafico-motorie  (3 e 5 anni)
·  Sviluppare la coordinazione oculo-manuale  (3 e 5 anni)
· Sviluppare la capacità di descrivere immagini (3 e 5 anni) e situazioni (5 anni)  
·  Sviluppare la capacità di  ascoltare storie (3 e 5 anni)
·  Sviluppare la capacità di raccontare eventi, brevi storie, fiabe ascoltate (5 anni)
·  Sviluppare la capacità di  acquisire nuovi vocaboli (3 e 5 anni)
· Sviluppare la capacità di saper utilizzare le proprie capacità sensoriali (3 e 5 anni)
·  Sviluppare la capacità di attenzione (3 e 5 anni)
· Sviluppare la capacità di esprimersi graficamente (5 anni)
·  Sviluppare la capacità di percepire, e riconoscere suoni e rumori  (3 e 5 anni)
·  Sviluppare la capacità di leggere le  immagini (3 e 5 anni)
· Promuovere processi di socializzazione e di cooperazione attraverso il lavoro di piccolo gruppo  (3 e 5 anni)
· Sviluppare la capacità di saper chiedere ed accettare l'aiuto altrui  (3 e 5 anni)
·  Sviluppare la capacità di rispettare  spazi e tempi altrui  (3 e 5 anni)
·  Sviluppare la capacità  di portare a termine una consegna (3 e 5 anni)
PRIMA UNITA’ TEMATICA:  L’INVERNO

- Il folletto dell’inverno ci ha raccontato una storia…
LE IMPRONTE MISTERIOSE

Il tempo passa nel bosco incantato senza che accada nulla di nuovo: c’è solo il freddo che è sempre più intenso.

L’inverno si fa sentire: il sole si vede raramente e se riesce a farsi vedere da dietro una nuvola sembra pallido e malato. Spesso c’è il vento e l’aria è così fredda che punge il naso.

I rami degli alberi hanno perso tutte le foglie a causa del gelo.

Una mattina il folletto dell’inverno si sveglia e si accorge che c’è qualcosa di strano. Nel bosco non si sente nessun rumore. Si alza veloce, corre alla finestra della sua casetta per vedere fuori e scopre un mondo incantato: la neve!

Evviva! Il folletto dell’inverno è felice, corre a prendere la  giacca, la sciarpa il berretto ed i guanti di lana, si infila gli stivali ed esce. La terra è tutta coperta di neve soffice e bianca. Osservando bene si accorge che ci sono delle impronte che si dirigono verso la grande quercia. - Di chi saranno? - Pensa il folletto. 

- Non sembrano di un animale, assomigliano a quelle di un bambino. Voglio proprio scoprire di chi sono!- esclama curioso.

I bambini sono stati invitati ad inventare la continuazione della storia  e a raccontare esperienze, vissuti e osservazioni relative alla stagione invernale.

Sono stati fatti giochi ed attività grafiche con le impronte.

- E’ stato preparato un percorso con le impronte e i bambini sono stati invitati a seguirlo fino a raggiungere  un angolo, precedentemente predisposto con materiali morbidi, dove hanno potuto trovare  una valigia piena di indumenti invernali. I bambini sono stati invitati ad osservare e  descrivere il contenuto della valigia . Dalla conversazione si è passati al gioco delle parole freddolose per cui i bambini hanno cercato le parole legate all’inverno (neve, berretto…) e le hanno illustrate. Dalle parole si è passati alla creazione di semplici frasi utilizzando le parole stesse (frasi allegre/vere o false/ frasi “da mangiare”/ frasi “da indossare”…)

- I bambini hanno ritagliato dalle riviste delle immagini relative all’inverno ed è stato creato un cartellone comune. L’esperienza è stata completata da schede individuali e pitture sul tema dell’inverno.
SECONDA UNITA’ TEMATICA:  CARNEVALE

· Spunto di partenza : storia “L’asino non ricorda più il suo nome”
Una volta mago Otus chiamò tutti gli animali per dare loro un nome. Gli animali del bosco arrivarono e si misero in cerchio aspettando silenziosi.

- Vi ho chiamato per darvi un nome così tutti  vi riconosceranno meglio senza fare confusione. Tu ti chiamerai scoiattolo, tu pettirosso, tu lepre e tu asino. – disse il mago indicando gli animali.
L’asino drizzò le orecchie per ascoltare il nome che il mago sapiente gli diceva. Per meglio ricordarlo lo ripeté più volte tra se’ – Asino, asino asino…-
Dopo aver ricevuto i nomi gli animali si allontanarono chi da una parte chi dall’altra. L’asino camminò un poco, si fermò a bere ed incontrò un uccello che gli domandò: - quale nome ti ha dato il mago?-
· Un nome bellissimo: io…io…io…-

· Il mago non ti avrà certamente chiamato IO. E’ questo il nome bellissimo?-
· Non ricordo più il nome…- disse l’asino

· Torna dal mago per fartelo ripetere. Non c’è altro da fare.- consigliò l’uccello.

L’asino riprese il cammino e tornò dal mago.

· Mago perdonami! Ho dimenticato il nome che mi hai dato, ripetimelo e non lo dimenticherò più.-

· - Ti chiamerai asino, ricordalo!-

L’asino ringraziò, si scusò ancora e riprese la passeggiata.

· Allora qual è il tuo nome? – chiese curioso l’uccello.
· Io…io…io-
· Ricominci come prima a dirmi solo “io”? Hai dimenticato il tuo nome un’altra volta?-

· Stai zitto uccello…io …io…mi chiamo…non ricordo più niente…che brutta figura sto facendo! Cosa diranno gli altri animali?

· Torna dal mago e vedrai che ti aiuterà-

Ma l’asino non volle più tornare. Si sdraiò per terra e pensò al suo triste caso. Di tanto in tanto uscivano dalla sua bocca degli strani versi….io io..io 

- I bambini hanno raccontato, drammatizzato e rappresentato graficamente la storia.
- I bambini sono stati invitati a fare dei giochi utilizzando i loro nomi (cantiamo il nome, l’eco, trasformiamo il nome)
TERZA UNITA’ TEMATICA:  LA PRIMAVERA

- Spunto di partenza : storia “ Magie della natura”
Il grigio dell’inverno è ormai finito. I folletti cominciano a vedere delle meravigliose magie nel loro bosco. I rami degli alberi non sono più spogli ma sono spuntate delle tenere foglioline verdi e delle gemme. Per terra ci sono tanti boccioli colorati e qualcuno è già sbocciato trasformandosi in bellissimi fiori.
Ci sono margherite bianche, primule gialle, campanelle azzurre  e tanti altri fiori colorati. I folletti saltano allegramente  di qua e di là tuffandosi tra i fiori per cercare quello più profumato. L’aria è tiepida ed è proprio bello giocare nel bosco con gli animali. La primavera è davvero una stagione magica!
I bambini sono stati invitati  a raccontare esperienze, vissuti e osservazioni relative alla stagione primaverile.

La storia è stata drammatizzata e sono stati fatti giochi motori sul tema della primavera (le formiche, i fiori…)
- I bambini sono stati invitati a fare dei giochi utilizzando le parole della primavera (parole colorate, parole profumate, catena di parole…)

- I bambini hanno ritagliato dalle riviste delle immagini relative alla primavera ed è stato creato un cartellone comune. L’esperienza è stata completata da schede individuali e pitture sul tema della primavera.

- I bambini hanno memorizzato la filastrocca:

Ho visto la primavera.

E’ verde come una mela selvatica,

è allegra coma la coda di uno scoiattolo.

Parla con parole di vento.

Quando credi che pianga, è solo una goccia di pioggia.

La filastrocca è stata rappresentata graficamente e suddivisa in sequenze da riordinare.

- Come momento di verifica finale ai bambini è stata raccontata la storia “La festa di primavera”. 
Fata Celestina era molto indaffarata nel suo castello. Agitando la bacchetta magica faceva apparire torte giganti, montagne di gelato, fontane di aranciata; stava preparando una festa per i suoi amici folletti, la festa di primavera.

A tutti i folletti del bosco era arrivata una busta con una lettera, era l’invito di Fata Celestina al castello per la grande festa; c’erano scritte queste precise parole: “Venite domani alle 3 alla festa.”
Ogni folletto aveva deciso di portare un regalo alla fata.
 Il folletto del suono aveva inventato un ritmo allegro da suonare con il suo tamburo.

Il folletto del silenzio aveva preparato il dolce silenzio che accompagna un fiore che sboccia.
Il folletto del colore aveva dipinto un sole splendente nel cielo azzurro.

Il folletto del vento aveva preparato un venticello leggero per far volare gli aquiloni.
Anche tutti gli altri  folletti avevano preparato dei bei regali: fiori, caramelle,  palloncini colorati.
Alle 3 i folletti entrarono nel castello e cominciò la festa.

Si divertirono molto a ballare, cantare, fare dei gran girotondi tutti assieme. 
Era ormai notte e le stelle brillavano già nel cielo quando i folletti salutarono la Fata.

- ti vogliamo bene!- le dissero - la prossima volta verrai tu alla nostra festa nel bosco.-
I bambini sono stati invitati a leggere le immagini della storia, a descrivere e riordinare le sequenze, a drammatizzare e rappresentare graficamente la storia.
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 “PROGETTO POTENZIAMENTO SCUOLA DELL’INFANZIA” - Area  P.2

RENDICONTAZIONE INIZIALE  (Gennaio)

TEMPI: Il Progetto potenziamento è iniziato nella seconda metà di Gennaio e sta procedendo come previsto. Le insegnanti impegnate nel progetto anticipano l’entrata a scuola secondo un prospetto orario flessibile.

RISORSE: Si confermano le risorse impegnate nella realizzazione del progetto (4 insegnanti / 10 ore aggiuntive e 4 funzionali per ciascuna insegnante).

 METODOLOGIA DI LAVORO: Le attività vengono organizzate per piccoli gruppi di 3-4 bambini in modo da favorire interventi individualizzati e consentire lo sviluppo delle singole potenzialità.

SPAZI:  Le attività vengono condotte dopo la merenda nel salone o nella sala mensa.

Come già evidenziato lo scorso anno, permane la difficoltà di reperire un locale adeguato per lo svolgimento delle attività stesse.

VERIFICA: I bambini hanno accolto con entusiasmo l’inizio del progetto partecipando volentieri alle attività proposte. Essendo il progetto appena iniziato, non è possibile indicare il livello di raggiungimento degli obiettivi da parte dei partecipanti.

Si prevede un incontro di verifica in itinere entro marzo e una verifica finale del progetto a maggio.
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VERIFICA  INTERMEDIA ( Marzo)

I bambini  partecipano volentieri al progetto  accogliendo con entusiasmo le attività proposte. 

Si è riscontrato che nel piccolo gruppo i bambini hanno la possibilità di esprimersi più serenamente e di mantenere più a lungo l’attenzione.

 I bambini con difficoltà si sentono maggiormente rassicurati e stimolati a portare a termine le attività.

Pur sottolineando la positività dell’esperienza si evidenzia la carenza di spazi adeguati per lo svolgimento del progetto in Ala A e B.
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VERIFICA FINALE (Giugno)

Il “Progetto potenziamento” è iniziato nella seconda metà di Gennaio e si è concluso  nella prima settimana di Giugno per i bambini di 5 anni e nella seconda settimana di Giugno per i bambini di 3 anni. 

Le insegnanti impegnate nel progetto hanno anticipato l’entrata a scuola secondo un prospetto orario flessibile.

Si confermano le risorse impegnate nella realizzazione del progetto (4 insegnanti, 10 ore aggiuntive e 4 funzionali per ciascuna insegnante).

I bambini hanno accolto con entusiasmo il progetto partecipando volentieri a tutte le  attività proposte che sono state diversificate e suddivise in unità tematiche collegate al progetto annuale (vedi documentazione allegata) in modo da accrescere la motivazione e l’interesse dei bambini.

L’esperienza è risultata positiva grazie all’organizzazione delle attività nel piccolo gruppo che ha consentito di lavorare in modo individualizzato rispettando i tempi ed i ritmi di ciascun bambino.

Dall’analisi delle griglie di osservazione emerge che sono stati rispettati gli indicatori di efficacia previsti dal progetto in quanto il 90% dei bambini ha raggiunto uno o più obiettivi previsti (vedi griglie di osservazione allegate)

Si evidenzia che qualche bambino non ha raggiunto alcuni obiettivi a causa delle prolungate assenze per malattia.

Nonostante la positività dell’esperienza che si è dimostrata un’ulteriore opportunità offerta a bambini con difficoltà per sviluppare le loro potenzialità, permane (in Ala A e B) la difficoltà di reperire un locale adeguato e tranquillo per lo svolgimento delle attività stesse che sono state organizzate nella sala mensa, in salone o nell’antibagno.

Si allega la documentazione delle attività svolte.
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